
                     

 

 

 

 

STINQ - PN/AIA/84 
 

Revoca del decreto n. 262 del 7 febbraio 2012 rilasciato alla Società Sintesi S.p.a. sita nel 
Comune di Spilimbrego (PN), per l’esercizio dell’attività di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, 
Parte Seconda del decreto legislativo 152/2006. 

 

IL DIRETTORE 
 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto, in particolare, l’articolo 29-decies del succitato decreto; 

Visti gli articoli 242 e seguenti del decreto legislativo 152/2006; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 13 
settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, il quale prevede che 
il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico (di seguito indicato come 
Servizio competente) cura gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e 
degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 262 del 7 febbraio 2012, con il quale è stata 
concessa, ai sensi dell’art. 5, del D.lgs 59/2005, alla Società SINTESI S.r.l. con sede legale in Comune di 
Spilimbergo (PN), Zona Industriale Cosa, l’autorizzazione integrata ambientale per la gestione di un 
impianto in cui viene svolta l’ attività individuata al punto 2.6 dell’allegato VIII, del decreto legislativo 
152/2006 (”Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi 
elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 
mc”), sito in Comune di Spilimbergo (PN), Zona Industriale Cosa; 

Visto il decreto n. 2369 del 21 ottobre 2013 del Direttore del servizio competente, con cui è stata 
modificata l’autorizzazione integrata ambientale n. 262 del 7 febbraio 2012 e volturata a favore della 
Società Sintesi S.p.a.; 

Considerato che l’articolo 5, del citato decreto n. 2369 del 21 ottobre 2013 prevede che il Gestore adotti le 
migliori tecniche disponibili come riportate nell’allegato A al decreto, rispetti i limiti e le prescrizioni come 
specificati nell’allegato B al decreto stesso ed adotti il Piano di Monitoraggio e Controllo come indicato 
nell’allegato C al decreto medesimo; 

Vista la nota prot. RGNR n. 16/671 della Procura della Repubblica di Pordenone avente ad oggetto 
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“segnalazione di sito potenzialmente contaminato ex art. 239 e segg. Del D.lgs. 152/06”; 

Considerato che nella succitata nota la Procura della Repubblica ha segnalato che durante un’ispezione 
presso gli stabilimenti della Ditta SINTESI SRL ora SINTESI SPA siti in Spilimbergo “zona industriale Cosa” 
sono emerse numerose e gravi irregolarità che riguardano  il riscontro di tracce di perdite/sversameti delle 
vasche dell’impianto di trattamento galvanico, sversamenti di prodotti chimici in condizioni in cui non è 
garantita la tenuta della pavimentazione, presenza di vari contenitori di prodotti che risultano essere dei 
rifiuti (soluzioni esauste da smaltire) che non sono stati identificati come tali (codice CER e descrizione), 6 
vasche senza alcun presidio per la tenuta stagna dei reflui contenenti rifiuti costituiti da rifiuti acidi non 
specificati altrimenti, aventi caratteristiche di pericolosità quali tossici, cancerogeni, teratogeni e mutageni; 
una big bag contenente fanghi di nichel senza alcuna protezione, le vasche contenenti i fanghi provenienti 
da filtropressa son fessurate con il rischio che una parte dei rifiuti sia nel tempo fuoriuscita ed abbia potuto 
contaminare il terreno circostante; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1129 del 16/05/2016, trasmesso con PEC prot. n. 
12584 di pari data, con il quale la Società in oggetto è stata diffidata ad adempiere alle prescrizioni dell’AIA 
rilasciata con decreto 262/2012, ed in particolare a: 
1. smaltire i rifiuti presenti all’interno dell’installazione conformemente alla normativa di settore entro il 
16/06/2016; 
2. ad attivare immediatamente tutte le azioni necessarie al fine di evitare pericolo per l’ambiente; 
3. ad inviare entro il 16/06/2016 una relazione sulle azioni intraprese; 

Considerato che non è stato dato alcun riscontro alla sopraccitata diffida e che il termine per adempiere è 
decorso inutilmente; 

Visto che ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, in caso di 
inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, l’autorità competente procede secondo la gravità delle 
infrazioni: 
a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 
b) alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per l’ambiente; 
c) alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e alla chiusura dell’impianto, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente; 

Preso atto che dalla succitata nota della Procura della Repubblica emerge che già dal giugno 2013 
nell’installazione in oggetto non viene svolta alcuna attività produttiva; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere direttamente alla revoca dell’AIA ed alla chiusura 
dell’impianto, ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, lettera c), del decreto legislativo 152/2006; 

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 

DECRETA 

1. E’ revocato il decreto n. 262 del 7 febbraio 2012 rilasciato alla Società SINTESI S.p.a. con sede legale in 
Comune di Spilimbergo (PN), Zona Industriale Cosa, per l’esercizio dell’attività individuata al punto 2.6 
dell’allegato VIII, del decreto legislativo 152/2006 (”Impianti per il trattamento di superficie di metalli e 
materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento 
utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc”), sito in Comune di Spilimbergo (PN), Zona Industriale 
Cosa. 

2. Restano impregiudicate le disposizioni relative alla bonifica dei siti contaminati di cui agli articoli 242 e 
seguenti del Decreto legislativo 152/2006. 

3. Il presente decreto è trasmesso alla Società SINTESI S.p.a., al sig. Masut Silvio, al sig. Gritti Andrea Maria 
Giuseppe, al sig. Kozup John Christopher, alla AME S.r.l., Alla IKF S.p.A., Alla UBI LEASING S.p.A., al 
Commissario giudiziale dott. Alberto Cimolai, al Liquidatore giudiziale dott. Norberto Paronuzzi, alla Procura 
della Repubblica di Pordenone, al Tribunale di Pordenone, al Comune di Spilimbergo, alla Provincia di 
Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per i Servizi Sanitari 
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n. 6 “Friuli Occidentale”, Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

4. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per la consultazione 
presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico, in Trieste, via Giulia, 75/1. 

5. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. ing. Luciano Agapito 
documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 

82/2005 
 



  

 

  

 STINQ - PN/AIA/84 

Diffida ad adempiere alle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA), rilasciata con decreto n. 262/2012, per l’esercizio dell’impianto di cui al punto 
2.6, All. VIII, del D.Lgs. 152/2006, nei confronti della Società SINTESI S.p.A. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto, in particolare, l’articolo 29-decies, comma 9, lettera a) del succitato decreto; 

Visti gli articoli 242 e seguenti del decreto legislativo 152/2006; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 262 del 7 febbraio 2012 , con il quale è 
stata concessa, ai sensi dell’art. 29 ter c. 1, del D.lgs 152/2006, alla Società Gruppo SINTESI S.r.l. 
CF. 01558330930, con sede legale in Comune di Spilimbergo (PN), Zona Industriale Cosa, 
l’autorizzazione integrata ambientale per la gestione di un impianto in cui viene svolta l’ attività 
individuata al punto 2.6 dell’allegato VIII, del decreto legislativo 152/2006 (Impianti per il 
trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici 
qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc), sito 
in Comune di Spilimbergo (PN), Zona Industriale Cosa; 

Considerato che l’articolo 5, del citato decreto n. 262 del 7 febbraio 2012 prevede che il Gestore 
adotti le migliori tecniche disponibili come riportate nell’allegato A al decreto, rispetti i limiti e le 
prescrizioni come specificati nell’allegato B al decreto stesso ed adotti il Piano di Monitoraggio e 
Controllo come indicato nell’allegato C al decreto medesimo; 
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Vista la PEC dd. 14/6/2013 acquisita al protocollo regionale al n.ro 20453/2013 con la quale è 
stato comunicato che l’attività della società Gruppo Sintesi Spa risulta ferma per mancanza di 
commesse e che è in trattativa per affittare il ramo d’azienda ad un’altra società; 

Visto il decreto n. 2369 del 21 ottobre 2013 del Direttore del servizio competente, con il quale, a 
seguito del contratto di affitto di Azienda è stata volturata l’autorizzazione integrata ambientale 
n. 262 del 7 febbraio 2012 a favore della società Sintesi Srl CF. 08159230963 con sede legale 
Spilimbergo Zona Industriale Cosa; 

Vista la PEC dd. 24/10/2013 acquisita al protocollo regionale al n.ro 34572/2013 con la quale la 
Sintesi Srl comunica che l’attività risulta provvisoriamente ferma per mancanza di commesse e 
che comunque l’Azienda provvede a mantenere l’impianto in sicurezza provvedendo ad 
effettuare i controlli previsti dall’allegato C dell’Autorizzazione integrata ambientale; 

Preso atto che dalla visura camerale dd. 6/05/2016 si evince che la ditta Sintesi Srl ha 
modificato la ragione sociale in Sintesi Spa in data 27/04/2014 mantenendo lo stesso codice 
fiscale; 

Vista la nota prot. RGNR n. 16/671 dd. 5/04/2016 avente ad oggetto “segnalazione di sito 
potenzialmente contaminato ex art. 239 e segg. Del D.lgs. 152/06” con la quale la Procura della 
Repubblica di Pordenone ha, tra l’altro segnalato che: 
 In prossimità dell’impianto di trattamento galvanico sono state rinvenute alcune decine 

di contenitori di diverse dimensioni e tipologie contenenti rifiuti quali soluzioni di cromo, 
una cisterna di acido solforico, parzialmente riempita, diversi bidoni di formaldeide su 
un’area delimitata, sacchi di sale, contenitori di Sali di nichel, di cui un sacco strappato, 6 
cisterne da 1.100 kg di cromo e 3 cisterne di refluo costituito da soda caustica; 

 Nell’impianto di trattamento galvanico sono state riscontrate le seguenti criticità: 
evidenti tracce di perdite/sversamenti delle vasche; non vi è la garanzia che tutte le 
perdite confluiscano nelle canalette che portano alla vasca di raccolta e la 
pavimentazione non garantisce la necessaria tenuta; non risulta che sia stato effettuato 
un’ puntuale controllo delle tenuta delle vasche; 

 Oltre alle aree in prossimità dell’impianto di trattamento galvanico sono presenti altri 
punti in cui si ha evidenza di sversamenti di prodotti chimici in condizioni in cui non è 
garantita la tenuta della pavimentazione; 

 E’ stata riscontrata la presenza di vari contenitori di prodotti che risultano essere dei 
rifiuti (soluzioni esauste da smaltire) che non sono stati identificati come tali (codice CER 
e descrizione);  

 Oltre alla situazione di potenziale pericolo di contaminazione legata all’impianto di 
trattamento galvanico, all’esterno sono stati riscontrati n. 6 vasche contenenti rifiuti 
costituiti da rifiuti acidi non specificati altrimenti, aventi caratteristiche di pericolosità 
quali tossici, cancerogeni, teratogeni e mutageni; un big bag contenente fanghi di nichel 
dopo aver subito un trattamento a carboni attivi; due vasche a cielo aperto, contenenti 
fanghi di nichel, senza alcuna protezione. Le 6 vasche di cui sopra non presentano alcun 
presidio per la tenuta stagna dei reflui. Le vasche contenenti i fanghi provenienti da 
filtropressa sono fessurate, con il rischio che una parte del rifiuti sia nel tempo 
fuoriuscita ed abbia potuto contaminare il terreno circostante; 

 A pochi metri scorre il torrente Cosa, che potrebbe essere stato interessato od essere 
attualmente interessato da fenomeni di contaminazione, qualora si accertasse che i 
liquidi contenuti nelle vasche dell’impianto di trattamento galvanico o i fanghi di nichel 
contenuti nelle vasche di stoccaggio fossero effettivamente percolati nel tempo nel 
terreno sottostante gli impianti, che si evidenzia, tutt’ora contengono rifiuti pericolosi. 
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Atteso che da quanto rilevato in sede di indagine da parte della Procura della Repubblica, 
l’impianto non è mantenuto in sicurezza in conformità alle prescrizioni contenute nell’atto 
autorizzativo;  

Atteso che ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, l’autorità competente procede secondo 
la gravità delle infrazioni: 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata per un tempo determinato, 
ove si manifestino situazioni di pericolo per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e alla chiusura dell’impianto, in caso 
di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate 
violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente; 

Atteso che la Società autorizzata non risulta abbia mai ripreso l’attività;  

Vista la nota prot. RGNR n. 2016/671 dd. 01 aprile 2016 avente ad oggetto “Autorizzazione alla 
temporanea rimozione dei sigilli per operazioni di messa in sicurezza di immobile sottoposto a 
sequestro, nonché per operazioni di caratterizzazione e smaltimento di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi e per bonifica di siti inquinati” con la quale la Procura della Repubblica di Pordenone 
ha autorizzato la temporanea rimozione dei sigilli apposti alla predetta area, al fine esclusivo di 
consentire l’effettuazione delle operazioni di controllo, monitoraggio, messa in sicurezza e 
bonifica rese necessarie dalla situazione di grave inquinamento determinatasi con le sole 
seguenti condizioni: 

- che si tratti di operazioni strettamente inerenti alle attività di controllo, monitoraggio, 
messa in sicurezza, caratterizzazione e bonifica; 

- che venga invitata alla A.G. ed alla Polizia Locale di Spilimbergo, con congruo anticipo, 
preventiva comunicazione della tipologia delle operazioni che verranno compiute ed il 
programma dei lavori cronologicamente specificato; 

- che, sulla base di tale comunicazione, venga eseguita da ufficiali di P.G. della Polizia 
Locale di Spilimbergo, prima dell’inizio delle operazioni, la materiale rimozione dei sigilli 
(e riapposizione degli stessi al termine delle operazioni), con redazione dei relativi verbali, 
da trasmettere alla A.G.; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere, ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 9, 
lettera a), del decreto legislativo 152/2006; 

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 

DIFFIDA 

1. La Società SINTESI S.p.A. CF. 08159230963 con sede legale in Comune di Spilimbergo (PN), 
Zona Industriale Cosa, Gestore dell’installazione di cui al di cui al 2.6 dell’allegato VIII, del 
decreto legislativo 152/2006 (Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie 
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento 
utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc), sito in Comune di Spilimbergo (PN), Zona 
Industriale Cosa; 

a) a smaltire i rifiuti presenti all’interno dell’installazione conformemente alla normativa di 
settore entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della presente; 
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b) ad attivare immediatamente tutte le azioni necessarie al fine di evitare pericolo per 
l’ambiente; 

c) ad inviare entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della presente una relazione 
sulle azioni intraprese; 

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico rileva 
che: 

- L’accesso all’area dello stabilimento deve avvenire nel rispetto dell’autorizzazione rilasciata 
dalla Procura della Repubblica con nota prot. RGNR n. 2016/671 dd. 01 aprile 2016 avente 
ad oggetto “Autorizzazione alla temporanea rimozione dei sigilli per operazioni di messa in 
sicurezza di immobile sottoposto a sequestro, nonché per operazioni di caratterizzazione e 
smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi e per bonifica di siti inquinati” 

- Restano impregiudicate le disposizioni relative alla bonifica dei siti contaminati di cui agli 
articoli 242 e seguenti del Decreto legislativo 152/2006. 

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico 
comunica altresì che: 

- Copia della presente diffida è trasmessa anche al Comune di Spilimbergo, alla Provincia di 
Pordenone, ad ARPA FVG - Direzione tecnico scientifica, ad ARPA Dipartimento provinciale 
di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, alla Procura della 
Repubblica di Pordenone. 

- Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 
legislativo 152/2006, copia della presente diffida, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1. 

- Avverso la presente diffida è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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